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Introduzione 


Questo lavoro intende presentare, attraverso vari approcci, una figura storica di rilevante importanza 
per il medioevo europeo: Riccardo III d’Inghilterra. Reso celebre dall’opera shakespeariana, questo 
personaggio è stato per lungo tempo vittima di una tradizione che lo ha visto come il tipico sovrano 
despota e tiranno, capace di atti indicibili pur di arrivare al potere e colpevole delle più perverse 
inclinazioni. Per fortuna, la storiografia, oggi, sta sempre di più rivalutando Riccardo II, anche al 
seguito del ritrovamento dei suoi resti, avvenuto nel 2012. Questo studio, quindi, si dividerà in due 
sezioni: nella prima, la figura di Riccardo III sarà analizzata dal punto di vista letterario e, più in 
generale, nei media. Successivamente, si farà riferimento allo scavo che ha riportato alla luce i resti 
scheletrici del sovrano inglese, soffermandosi sull’analisi degli stessi. 


Figura 1. Stampa del dipinto “Scelta delle rose rosse e bianche nel giardino del tempio”, di Henry Albert Payne, del 
1910. Raffigura la scena immaginaria di William Shakespeare (Enrico VI, prima parte) in cui Edmund Beaufort, II 
duca di Somerset è sfidato da Richard di York, III duca di York a scegliere tra la Rosa Bianca di York e la Rosa 
Rossa di Lancaster. 

Fonte: 

https://en.wikipedia.org/wiki/Wars_of the Roses#/media/File:Plucking_ the Red and White Roses, by Henry Payne.jpg 
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1. Il contesto storico 


Inghilterra, 1455: ha inizio una guerra che passerà alla storia come Guerra delle due Rose, a causa, 
come è risaputo, degli stemmi delle due famiglie che, durante trent'anni, si contesero il trono inglese: 
gli York (rosa bianca) e i Lancaster (rosa rossa)!, entrambe discendenti dall’unico ramo dei 
Plantageneti. 


Per capire le ragioni per cui questa guerra ha luogo, però, bisogna fare qualche salto indietro nel 
tempo?: re Edoardo III Plantageneto (1327-1377) si era assicurato dei matrimoni molto vantaggiosi 
per tutti i suoi figli e, insieme ad aver stretto legami di parentela con la nobiltà inglese, aveva creato 
dei nuovi equilibri che mettevano a repentaglio il trono del suo primogenito, poiché aveva reso anche 
i rami cadetti della sua discendenza molto potenti. Alla sua morte nel 1377, infatti, gli successe suo 
nipote Riccardo II (1377-1399), in quanto Edoardo III sopravvisse al suo primo figlio, Edoardo di 
Woodstock principe di Galles, soprannominato il Principe Nero}. 


al 


atto di Edoardo III d’Inghilterra, 


Figura 2. Ritr Figura 3. Iniziale E di un manoscritto del 1390, British 


autore sconosciuto, XVI secolo. Library, in cui è raffigurato il Principe Nero che riceve 
Fonte: l’Aquitania da suo padre, re Edoardo III. 
https://en.wikipedia.org/wiki/Edward II of England#/ Fonte: 

media/File:King Edward HI from _NPG.jpg https://it.wikipedia.org/wiki/Edoardo_II_d%27Inghilterr 


a#/media/File:Edward III Black Prince 14thc.jpg 


1 La rosa rossa fu utilizzata solo nell’ultima parte del conflitto, dai Tudor (sostenuti, comunque, dalla fazione dei 
Lancaster). In generale, le rose non erano molto usate dalle due famiglie, ma esse, grazie soprattutto alle opere di 
Shakespeare, sono rimaste nell’immaginario collettivo legato a questo periodo storico. 

2 Si ricorda che, il periodo antecedente alla Guerra delle due Rose è quello segnato dalla Guerra dei Cent'anni, di cui in 
questo lavoro non si fa menzione, poiché si è preferito limitarsi alle vicende strettamente collegate alle vicende 
dinastiche delle famiglie York e Lancaster. 

3 È rilevante tener presente che il soprannome del principe è postumo e ancora oggi non se ne conosce la motivazione, 
anche se si ipotizza si possa trattare di un riferimento al colore di una sua armatura. 
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Poiché Riccardo II era ancora minorenne quando salì al trono, gli zii del nuovo re iniziarono a rendere 
palesi ai nobili le loro ambizioni, primo tra tutti Giovanni di Gaunt, il potentissimo duca di Lancaster, 
il quale figlio, Enrico di Bolingbroke, depose ed uccise re Riccardo II, diventando re Enrico IV (1399- 
1413) e fondando, di fatto, la dinastia dei Lancaster*. Ad Enrico IV successe Enrico V (1413-1422) 
che, a sua volta, muore nel 1422, lasciando la corona al figlio, all’epoca ancora fanciullo, Enrico VI 
(1422-1461; 1470-1471). 


LI all RI sai [» - 
Figura 4. Ritratto di Riccardo II, autore Figura 5. Ritratto di Enrico IV, autore 


sconosciuto, XVI secolo. sconosciuto, XVI secolo. sconosciuto, XVI secolo. 
Fonte: Fonte: Fonte: 
https://en.wikipedia.org/wiki/File:King https://it.wikipedia.org/wiki/Enrico IV  https://it.m.wikipedia.org/wiki/File:K 


Figura 6. Ritratto di Enrico V, autore 


Richard II from NPG (2).jpg d%27Inghilterra#/media/File:King H ing Henry V_from NPG.jpg 
enry IV_from NPG_(2).jpg 


Facendo un salto di circa vent'anni, quando il re, divenuto maggiorenne, debole e, probabilmente, 
instabile mentalmente, si scontrò con Riccardo, III duca di York, che si batteva per i diritti di Lionello 
duca di Clarence, quarto figlio del vecchio re Edoardo III e terzo nella linea di successione al trono. 
Il duca sconfisse il re e i suoi nobili e fece prigioniero lo stesso Enrico VI, che, tuttavia, fu confermato 
re dal parlamento, rimastogli fedele. I sostenitori di York furono perdonati dal re, ma i rapporti tra le 
due fazioni rimasero sempre in bilico, finché, nel 1459, Riccardo, a capo di un esercito e dichiarato 
re Enrico VI decaduto, ottenne diverse vittorie contro i sostenitori del re e, nel 1460, fatto nuovamente 
prigioniero il re, convocò il parlamento, chiedendo esplicitamente di essere eletto come nuovo 
sovrano. Il responso fu negativo, anche se Riccardo fu nominato erede di Enrico VI e protettore del 
regno. Divenuto erede al trono, Riccardo di York aveva, quindi, escluso dalla discendenza il figlio 
legittimo di Enrico, ovvero Edoardo, principe del Galles, che, però, aveva una madre per niente 
incline alla sconfitta: la regina Margherita, infatti, con l’appoggio degli scozzesi, sconfisse Riccardo 
durante la battaglia di Wakefield il 30 dicembre del 1460. Riccardo stesso perse la vita durante la 


‘(CARDINI & MONTESANO, 2006, p. 366-367) 
5 (Ivi, 2006, p. 370) 
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battaglia e suo figlio, Edmund, fu pugnalato poco dopo ed entrambe le loro teste furono esposte su 
delle picche dai sostenitori dei Lancaster. 


Figura 7. Miniatura raffigurante Enrico VI nel Figura 8. Miniatura raffigurante la regina Margherita nel Talbot 
Talbot Shrewsbury Book, 1444-1445. Shrewsbury Book, 1444-1445. 
Fonte: Fonte: 


https://en.wikipedia.org/wiki/Henry VI of Engla https://en.wikipedia.org/wiki/Henry_VI_of England#/media/File: 
nd#/media/File:Henry VI of England, Shrewsbu MargaretAnjou.jpg 


ry_book.jpg 


La vendetta degli York non tardò a presentarsi, ed infatti, Edoardo, quartogenito di Riccardo, 
raggiunse la capitale e si autoproclamò re, con il nome di Edoardo IV (1461-1470; 1471-1483), 
costringendo all’esilio in Scozia prima e in Francia poi di Margherita e di suo figlio Edoardo, dopo 
la famosa battaglia di Towton, il 29 marzo del 1461, che vide la schiacciante vittoria degli York®. 


Nel frattempo, il vecchio re Enrico VI non era ancora morto e, a causa del tradimento di uno dei più 
nobili fedeli di Edoardo, il conte di Warwick, fu rimesso per un breve periodo sul trono. Il ritorno del 
sovrano di Lancaster, tuttavia, non durò a lungo, in quanto Edoardo IV, nella battaglia di 
Tewkesbury del 4 maggio 1471, sconfisse l’esercito dei Lancaster, provocando la morte del principe 
Edoardo, figlio di Enrico VI, il quale fu assassinato alcuni giorni dopo. Edoardo IV, ora, non aveva 
più rivali, e la dinastia degli York poteva ritenersi assicurata al trono inglese’. 


6 (CARDINI & MONTESANO, 2006, p. 370) 
? (TREHARNE, 1936) 
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2. Riccardo II - dall’ascesa al trono alla morte 


Edoardo IV York, che regnò fino alla sua morte, aveva numerosi fratelli, ma quelli che più hanno 
lasciato un’impronta nella storia inglese sono Giorgio, I duca di Clarence e Riccardo, III duca di 
Gloucester, futuro re Riccardo III d’Inghilterra. 


Figura 9. Ritratto di Edoardo IV, Figura 10. Ritratto di Giorgio, duca di Figura 11. Ritratto di Riccardo III, 


autore sconosciuto, XVI secolo. Clarence, di Lucas Cornelisz de Kock, autore sconosciuto, XVI secolo. 
Fonte: XVI secolo. Fonte: 
https://it.wikipedia.org/wiki/File:E Fonte: https:/commons.wikimedia.org/wik 
dward IV Plantagenet.jpgFfilelink https://en.wikipedia.org/wiki/File:Georg i/File:King Richard _II.jpg 

S e _Plantagenet, Duke of Clarence.jpg 


Quest'ultimo, durante il regno del fratello maggiore, si era dimostrato particolarmente leale, 
soprattutto durante il tradimento del conte Warwick. Per premiare tale fedeltà, una volta riconquistato 
il trono, Edoardo inviò il fratello nel nord, a York, offrendogli di presidiare il Consiglio del Nord. 
Questo suo impegno nella parte settentrionale del paese lo portò ad essere sempre più estraneo alla 
corte londinese del fratello, anche perché, dalla seconda metà del ‘400, la Scozia, che all’epoca era 
ancora un regno indipendente, iniziava ad essere una minaccia per i confini a nord, tanto che Riccardo 
fu investito del titolo di comandante supremo delle truppe inglesi in occasione della guerra che 
Edoardo IV dichiarò alla Scozia nel 1480. La guerra fu vinta dagli inglesi e Riccardo fu ampiamente 
elogiato per le sue vittorie?. 


Fino ad ora, quindi, si nota un Riccardo più comandante e guerriero, che politico ed aristocratico, al 
di fuori di tutte le macchinazioni di corte in cui si è abituati a vederlo tramite la tradizione letteraria 
e dei media. Forse uno dei primi avvenimenti storici che iniziano a porre un’ombra su questa figura 
storica è l’arresto e la conseguente morte di Giorgio, il già citato fratello di Edoardo e Riccardo. Il 
duca di Clarence, infatti, aveva partecipato al tradimento del conte Warwick, suo suocero, nei 
confronti del re, ma aveva ricevuto il perdono. Tuttavia, il sospetto per il suo tradimento rimase e il 
suo risentimento nei confronti di Riccardo, che, grazie al matrimonio con Anna Neville, sorella della 


8 Si tratta di un organo amministrativo che si occupava di controllare e migliorare le condizioni socio-economiche 
dell’Inghilterra settentrionale. 
° (MARKHAM, 1906) 
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moglie di Giorgio, aveva ereditato gran parte delle proprietà di Warwick. La sorte di Giorgio precipitò 
quando fu coinvolto nell’ennesima congiura contro il fratello: questa volta Edoardo stesso, dopo 
averlo fatto arrestare e rinchiudere nella Torre di Londra, presidiò il processo, dichiarandolo 
colpevole e condannandolo a morte. Poiché la sentenza fu eseguita in segreto, iniziarono a girare 
varie voci su come Giorgio fu giustiziato, una delle quali lo vede morto annegato in un grosso tino di 
vino di malvasia, come ricordato anche da Shakespeare stesso nella sua opera dedicata a Riccardo III. 


Edoardo IV morì il 9 aprile del 1483, lasciando il fratello Riccardo come Lord Protettore!9, in quanto 
suo figlio ed erede, Edoardo V (1483-1483) era ancora minorenne quando successe al padre. La nuova 
carica di Riccardo, però, era contesa da diversi nobili della corte, tanto che lo zio materno del nuovo 
re, il conte di Rivers, sostenuto da un discreto esercito, prese il controllo della Torre di Londra, 
dichiarando apertamente la sua volontà di imporsi come Lord Protettore. Tuttavia, Riccardo prese il 
suo ruolo accanto al nuovo re e fece giustiziare per tradimento Rivers. 


Edoardo V, che, come detto era minorenne, fu fatto alloggiare presso la Torre di Londra, come di 
consueto in questi casi, in compagnia del fratello minore, il piccolo duca di York. Qualche giorno 
dopo, una notizia giunse prima a Riccardo e, poi, a tutta la popolazione: il matrimonio tra re Edoardo 
IV (il vecchio re, fratello di Riccardo) e la regina (Elisabetta di Woodville) era stato dichiarato non 
valido, a causa del fatto che il re aveva già stretto una promessa di nozze vincolante con un’altra 
nobildonna inglese. A causa della non validità di queste nozze, i principi che alloggiavano alla Torre 
erano considerati non legittimi e, quindi, esclusi dalla linea di successione al trono, facendo di 
Riccardo il legittimo sovrano!!. Così, il 6 luglio del 1483, Riccardo fu incoronato nell’ Abbazia di 
Westminster col nome di Riccardo III (1483-1485). 


Ma cosa successe ai principi nella Torre? Di loro si sono perse le tracce, e, a causa di questo, 
iniziarono a girare voci secondo le quali lo stesso Riccardo, per non vedere il suo trono minacciato 
dai figli del vecchio re, li avesse fatti assassinare. 


Il regno di Riccardo e di sua moglie, la regina Anna, è stato un periodo ricco di notevoli riforme 
giuridiche, specialmente in ambito giuridico e giudiziario!?. Tuttavia, l’ombra del tradimento 
incombeva sul regno del nuovo re, tanto che Henry Stafford, duca di Buckingham, diventò il capo di 
una fazione di ex sostenitori degli York a cui non andava a genio Riccardo. Il duca, infatti, proponeva 
come nuovo sovrano Enrico, conte di Richmond, discendente dei Lancaster, che si trovava in esilio. 


Nonostante i piani di Buckingham sembrassero andare a gonfie vele, una tempesta rese impossibile 
lo sbarco del favorito al trono: il duca fu scoperto, arrestato e giustiziato per alto tradimento. 


Purtroppo per Riccardo, Enrico conte di Richmond aveva alleati sia all’interno del regno che 
all’esterno e, infatti, nel 1485, sbarcò nel Galles occidentale. Nel frattempo, Riccardo stava perdendo 
la sua popolarità, anche a causa della morte della regina, affetta da tubercolosi: le voci che giravano, 
infatti, vedevano lo stesso re come colpevole della dipartita della moglie, avvelenata appositamente 


10 Secondo la Croyland Chronicle, un’importante fonte di storia inglese medievale, fu lo stesso Edoardo IV a designare 
il fratello come Lord Protettore. Tuttavia, non avendo lasciato nessun atto ufficiale con la sua firma apposta, il 
Consiglio Privato aveva la possibilità di ignorare questa volontà. 

11 Si ricorda che i figli dell’altro fratello di Edoardo IV, Giorgio, erano esclusi dalla linea di successione a causa del 
tradimento del padre. 

12 (HANNES, 2007); (SUTTON, 2020) 
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per potersene sbarazzare e sposare Elisabetta Woodville!3, la figlia di Edoardo IV e, quindi, sua 
nipote. 


Figura 12. I Principi nella Torre di John Everett Figura 13. Re Edoardo V e il fratello Riccardo aspettano la fine di Sir 
Millais, 1878. Paul Delaroche, 1830. 
Fonte: Fonte: 


https://it.wikipedia.org/wiki/File:Princes.jpg https://it.wikipedia.org/wiki/Principi nella Torre#/media/File:Delaro 
cheKingEdward.jpg 


Tornando ad Enrico, questo marciò fino a Bosworth, nel Leicestershire: era il 22 agosto e, dopo 
l’ennesimo tradimento, questa volta del conte Thomas Stanley e dei suoi uomini che, all’ultimo 
minuto, cambiarono fazione e si schierarono a favore di Enrico, Riccardo fu disarcionato ed ucciso. 


Riccardo III fu l’ultimo re della dinastia dei Plantageneti e l’ultimo sovrano inglese ad aver perso la 
vita in battaglia. La sua morte sancì, di fatto, la fine dlla Guerra delle due Rose e, il nuovo re, Enrico, 
passato alla storia come Enrico VII fu il primo sovrano della dinastia regnante inglese forse più 
celebre: i Tudors. Enrico, infatti, sposò Elisabetta Woodville, unendo le casate che tanto si erano 
contrastate per i decenni precedenti, dando origine al celebre stemma delle due rose, rossa e bianca, 
unite!*. 


13 Da non confondere con sua madre, regina al fianco di Edoardo IV, sua omonima. 
14 (CARDINI & MONTESANO, 2006, p. 370) 
J 
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Figura 14. La Battaglia di Bosworth Field di Philip James de Loutherbourg, incisione del 1857 ca. 


Fonte: ] 


Riccardo II — nella letteratura e nei media 


Un uomo scaltro, assetato di potere e manipolatore, ma anche sgradevole nell’aspetto, segnato da 
deformità che rispecchiano la sua personalità corrotta: è questo il personaggio che alla maggior parte 
delle persone viene in mente quando si pensa a Riccardo III, sicuramente influenzato dalle 
numerosissime trasposizioni cinematografiche e, prima tra tutte, dall’opera teatrale di Shakespeare. 


Richard HI costituisce l’opera finale della prima tetralogia delle Storie inglesi! del celebre 
drammaturgo, e racconta, divisa in 5 atti, le vicende del sovrano e della sua corte da quando è ancora 
in vita re Edoardo IV, fino alla battaglia di Bosworth. All’inizio del dramma, vediamo un Riccardo 
che elogia il fratello, paragonandolo al sole e alla metaforica fine dell’inverno!°. Tuttavia, il 
protagonista del dramma non nasconde il rancore e l’invidia verso il fratello, già dalle prime battute, 


15 Le Storie inglesi sono dieci drammi che hanno come tema principale, appunto, la storia dell’Inghilterra medievale, 
attraverso le vicende dei suoi sovrani. Le opere sono: Re Giovanni, Riccardo II, Enrico IV (due parti), Enrico V, Enrico 
VI (tre parti), Riccardo II ed Enrico VIII e sono state composte probabilmente tra il 1591 e il 1592. (CAMERLINGO, 
2000, p. 145); (STANCO, 2016, p. 320-320). 

16 ‘Now is the winter of our discontent / Made glorious summer by this sun of York” (W. SHAKESPEARE, I.1.1-2). Per le 
citazioni dall’opera di Shakespeare si fa riferimento alla versione a cura di BALDINI del 2003. 
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Figura 15. Ritratto di Riccardo III, autore sconosciuto, 1520 ca. 
Fonte: 


https://it.wikipedia.org/wiki/Riccardo II d%27Inghilterra#/media/File:Richard IM earliest surviving_ 


portrait.jpg 


ponendosi come l’antagonista, il cattivo per eccellenza, come se le sue deformità!” dovute ad una 
nascita prematura!*, lo avessero già condannato ad una vita nell’ombra, privato dell’amore e della 


17 «(...) I that am rudely stamp ’d (...) I that am curtail’d of this fair proportion, / Cheated of feature by dissembling 


Nature” (W. SHAKESPEARE, 1.1.16, 18-19). 
9 
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pace!?. La storia prosegue con Riccardo che svela, come sempre farà, al pubblico il primo dei suoi 
numerosi piani per poter finalmente salire sul tanto agognato trono: togliere di mezzo il fratello 
Giorgio, grazie ad una falsa profezia secondo la quale un uomo con il nome che inizia per G°0. 
ucciderà i figli di Edoardo. Giorgio, infatti, entra in scena scortato da uomini armati e chiede aiuto al 
fratello, che, come sempre farà, attua una doppia narrazione: quando si trova in compagnia di altri 
personaggi, si dimostra generoso, altruista modesto ed addirittura devoto, mentre quando è da solo 
mostra il pubblico la sua vera natura, calcolatrice e malvagia. 


La seconda scena si apre con lady Anna Neville, vedova di Edoardo di Lancaster, al seguito del corteo 
funebre del suocero, Enrico VI: qui incontra Riccardo, il quale, come ha egli stesso annunciato”), 
riesce ad entrare nelle grazie della donna, che accetta di sposarlo. Successivamente, grazie al suo 
modo di porsi e, soprattutto, al suo ingegno, si fa eleggere come Lord Protettore del regno alla morte 
del fratello Edoardo (che, stranamente, non muore a causa di Riccardo, ma di morte naturale!), in 
attesa che il nuovo re compia la giusta età. È a questo punto della narrazione che avviene l’evento più 
controverso, non solo nell’opera di Shakespeare, ma per la figura stessa del personaggio storico di 
Riccardo III e per la fortuna che avrà in seguito: Riccardo fa assassinare i due principi, già fatti 
rinchiudere nella Torre di Londra. Ma gli intrighi del vi//ain?? della tragedia di Shakespeare non 
finiscono qui: Riccardo, infatti, continua a macchiarsi di delitti per poter ottenere e mantenere il suo 
trono, arrivando addirittura ad uccidere la sua stessa moglie per poter sposare la nipote Elisabetta, 
figlia del defunto re Edoardo IV, non solo perché più giovane ed attraente, ma, soprattutto perché, 
ancora una volta, lo avvantaggerebbe nei confronti dei suoi nemici. Questi, tuttavia, si fanno sempre 
più numerosi e, man mano abbandonano il re, lasciandolo da solo con i suoi fantasmi, che, 
letteralmente, lo tormentano ricordandogli tutte le sue vittime. 


L’opera, come è noto, si conclude con la famosa scena della battaglia di Bosworth, durante la quale 
Riccardo pronuncia le celebri parole “il mio regno per un cavallo!”?3 e perisce per mano degli uomini 
di Enrico Tudor, futuro nuovo re d’Inghilterra. 


La figura che si delinea dall’opera di Shakespeare è, quindi, quella di un uomo corrotto dal potere e 
così è passata, nell’immaginario collettivo, anche grazie alle innumerevoli interpretazioni date da 
diversi attori che, inevitabilmente, hanno messo in luce diverse sfumature del complesso carattere 
che contraddistingue questo personaggio e il dramma che ruota intorno ad esso, a partire da Richard 
Burbage?4, passando per David Garrik, che lo interpreta per la prima volta nel 1741, fino a Laurence 


18"! (...) Deform’d, unfinish’d, sent before my time (...)” (W. SHAKESPEARE, 1.1.20). 


19 «(...) And therefore, since I cannot prove a lover / To entertain these fair well-spoken days, /Iam determined to 


prove a villain, (...)” (Ivi, 1.1.28-30). 
20 Non a caso la G sta anche per Gloucester, cioè il come con cui è conosciuto Riccardo prima di diventare re, cioè, 
appunto, duca di Gloucester. La profezia, infatti, anche se inventata da Riccardo, per uno strano scherzo del destino, 
finirà per avverarsi, in quanto, nel dramma, è proprio il duca di Gloucester ad assassinare i due principi. 
21 «(...) For then I'll marry Warwick's youngest daughter / What though I kill’d her husband and her father? / The 
readiest way to make the wench amends / Is to become her husband, and her father: (...)” (Ivi, 1.1.161-164) 
22 Letteralmente il “cattivo”. Il termine inglese “vi/lain” viene molto spesso utilizzato in letteratura per indicare il 
personaggio di Riccardo III (Ivi, 2000, p. 146). 
23 «(...) A horse! A horse! My kingdom for a horse!” (Ivi, V.4.3887) 
24 L'attore membro di spicco della compagnia drammatica del Lord Chamberlain, la compagnia di Shakespeare 
(REBORA, 1930). 
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Oliver, che, per primo, ne presenta una versione cinematografica integrale negli anni °50 del secolo 


SCOrSO. 


Figura 16. Ritratto di Richard Burbage, artista —Figura 17. David Garrick nei panni di Riccardo III, di William 
sconosciuto, XVII secolo. Hogarth 1745 ca. 
Fonte: Fonte: 


Non mancano, però, versioni del dramma molto più contemporanee, anche alla luce del ritrovato 
interesse per questa figura storica: come il film Riccardo II del 1995 diretto da Richard Loncraine, 
con Ian McKellen come protagonista, o la versione del 2016 della BBC che, nell’occasione di un 
ciclo di adattamenti cinematografici di alcuni drammi storici di Shakespeare, dal titolo The Hollow 
Crown: The Wars of the Roses, ci presenta un Riccardo III interpretato da Benedict Cumberbatch?5. 


— Ma va X# 


Figura 18. Laurence Oliver in una scena del Figura 19. Laurence Oliver in una scena del Riccardo III 
Riccardo III del 1955. del 1955. 


Fonte: Fonte: ] 


25 L'attore ha anche partecipato alle cerimonie in occasione del funerale di Riccardo III, successivo al ritrovamento dei 
suoi resti, nel 2015, recitando una poesia scritta dalla poetessa Carol Ann Duffy. Cumberbatch, inoltre, sembra essere 
un discendente dello stesso Riccardo III. 


ll 
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Figura 20. Ian McKellen in Na scena del Riccardo Figura 21. Benedict Cumberbatch in una scena del Riccardo III 
IN del 1995. del 2016. 

Fonte: https://\www.the-tls.co.uk/articles/review- Fonte: https://www.portsmouth.co.uk/whats-on/hollow-crown- 
tyrant-stephen-greenblatt/ now-winter-our-discontent-1240303 


Le trasposizioni più recenti hanno messo in evidenza sempre di più l’umanità del sovrano inglese, 
sulla scia della rivalutazione del personaggio storico che è nata grazie, anche, al ritrovamento dei resti 
di Riccardo III, di cui si tratterà nel paragrafo successivo. È da segnalare, in questo senso, 
l’interpretazione di Aneurin Barnard, nella serie televisiva del 2013 della BBC “The White Queen”, 
tratta dalla trilogia della scrittrice inglese Philippa Gregory. Qui, “libero” dal ruolo di cattivo e 
spietato re a cui Shakespeare lo ha condannato, vediamo un Riccardo decisamente diverso, molto più 
umano, fragile e più vittima che architetto degli eventi che, comunque, lo portano alla sua tragica 


fine. 
(LS 


Figura 22. Aneurin Barnard nei panni di Riccardo III nella serie televisiva The White Queen del 2013. 
Fonte: https://www.belfasttelegraph.co.uk/entertainment/news/barnard-reigns-in-the-white-queen-29050233.html 
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3. Il ritrovamento di Riccardo II 
3.1 Una premessa - l’osteobiografia 


Prima di passare al ritrovamento dei resti di Riccardo III e ai risultati degli studi fatti sulle sue ossa 
forniti dagli studiosi, è necessaria una breve premessa riguardo al metodo che ha permesso 
l’identificazione di quei resti con quelli del famoso re inglese: il metodo osteobiografico. Senza, 
infatti, un approccio di questo tipo, ovvero l’incrocio dei dati storici, archeologici ed antropologici, 


sarebbe stato molto più difficile interpretare correttamente i dati. 


Una osteobiografia è l’insieme dei dati ricavati dall’analisi di un singolo individuo scheletrico, che 
costituiscono la sua life history, ovvero una narrazione della sua vita, per quanto possibile. 

Il concetto di osteobiografia nasce negli anni °70 con Frank e Julie Saul (1989), quando gli studiosi 
sl trovarono a dover descrivere i resti scheletrici provenienti dal sito Maya di A/tar de Sacrificios. I 
due, infatti, posero un accento proprio sulla ricostruzione delle vite degli individui ritrovati, insieme 
all’identificazione di età, sesso, patologie e traumi. 


Il metodo osteobiografico, col passare del tempo, è stato spesso criticato, in quanto considerato poco 
utile poiché mancante di un approccio più ampio e di tipo popolazionistico?. 


Secondo Hosek e Robb, tuttavia, esistono almeno tre motivi per cui l'approccio osteobiografico debba 
essere preso in considerazione per gli studi antropologici: 


- tramite questo tipo di studio si può capire come gli antichi percepivano processi 
biologici come la malattia e l’invecchiamento. Lo studio dei resti, infatti, ci può fornire 
delle indicazioni riguardo non solo le malattie che hanno colpito l’individuo, ma anche 
sul tipo di cura che ha ricevuto l’individuo stesso; 

-  l’approccio osteobiografico tiene conto di variabili che spesso vengono tralasciate da 
studi di tipo prettamente statistici, come il contesto storico, le interazioni sociali tra 
individui e le circostanze particolari; 

- la vita del singolo è soggetta a variazioni, dovute non solo a cambiamenti storici 0 
sociali, ma anche alle singole esperienze. 


La ricostruzione osteobiografica, quindi, si pone due obbiettivi: 


- comprendere al meglio le relazioni che esistono tra i vari eventi vissuti dal singolo 
individuo; 

-  fareluce sull’identità ed il ruolo sociale che il singolo ricopriva, in modo da associarlo 
ad un particolare rito funerario. 


Specialmente tramite l’ultimo punto, questo tipo di approccio è particolarmente utile agli archeologi, 
per comprendere i contesti dai quali provengono i resti analizzati. Gli indicatori biologici come sesso, 
età e stato di salute, possono influire sulla vita sociale del singolo. 


26 (HOSEK & ROBB, 2019, p. 3) 
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Più in generale, è importante ricordare che il metodo per una ricostruzione di life history si fonda su 
un approccio interdisciplinare e sulla sovrapposizione di più informazioni di tipo: 


- archeologico, ovvero informazioni sul contesto di deposizione, tra cui il sesso 
archeologico, che può non coincidere con il sesso biologico, o sul trattamento post 
mortem; 

- storico-letterario, cioè informazioni date dalle fonti storiche, se esistenti; 

- demografico, ovvero conoscere sesso biologico ed età alla morte dell’individuo; 

- genetico, cioè le informazioni date dall’analisi del DNA antico; 

-  paleopatologico, ovvero informazioni sullo stato di salute dell’individuo; 

- alimentare, tramite le analisi degli isotopi del carbonio e dell’azoto insieme alle 
patologie dentarie, grazie alle quali si ricostruisce la dieta dell’individuo; 

- migratorio, cioè informazioni ottenute tramite lo studio degli isotopi dello Stronzio, 
dell’Ossigeno e del Piombo che possono rivelare gli spostamenti dell’individuo?”. 


Se, quindi, lo studio antropologico di tipo popolazionistico ci fornisce dati importanti per la 
ricostruzione delle popolazioni antiche, lo studio della life history, invece, ci restituisce l’unicità degli 
individui di epoche passate, creando, così, interesse ed empatia verso la storia. Non a caso, gli studiosi 
sfruttano questo tipo di approccio al fine, ad esempio, di coinvolgere il pubblico di una mostra 
museale. 


L’approccio osteobiografico, infatti, è spesso utilizzato al fine di raccontare la life history di “corpi 
famosi”, come nel caso di Riccardo III. 


3.2 — Lo scavo 


Tornando, quindi, al 22 agosto del 1485: Enrico Tudor ha vinto la battaglia di Bosworth contro il suo 
rivale e Riccardo III è stato ucciso. Successivamente il nuovo re porta il corpo nudo di Riccardo a 
Leicester, per dimostrare la sua vittoria. Dopo qualche giorno, il corpo del defunto re viene fatto 
seppellire nella chiesa del convento dei frati francescani conosciuti come Grey Friars, sempre a 
Leicester. Nel corso degli anni, tuttavia, la locazione precisa della sepoltura e, quindi, dei resti di 
Riccardo III sono andati perduti, anche a causa del fatto che Enrico VIII, figlio e successore di Enrico 
VII, fece demolire il convento nel 153828. 


Molti studiosi, tra cui Philippa Langley, si sono impegnati nella ricerca delle rovine del convento e, 
di conseguenza, nel ritrovamento dei resti del re. La scoperta di uno scheletro nel 2012 e le successive 
analisi in laboratorio del 2013 hanno portato all’identificazione dei resti proprio con Riccardo III. 


In questo caso il metodo osteobiografico è stato essenziale per l’identificazione del personaggio 
storico, a partire dalle osservazioni fatte dagli archeologi al momento del ritrovamento della tomba: 
il corpo, infatti, è apparso come deposto con poca cura, in uno spazio troppo piccolo rispetto alle 
dimensioni del defunto (figg.23-24-25). Queste osservazioni, infatti, coincidono con una 


27 (HOSEK & ROBB, 2019) 
28 per le fonti storiche riguardo gli eventi che hanno interessato il trattamento dei resti di Riccardo III subito dopo la sua 


morte si rimanda a BALDWIN, 1986. 
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ricostruzione data dagli storici riguardo il trattamento riservato a Riccardo III dopo la sua morte: il re 
non ebbe tutti gli onori dei suoi predecessori, come si può immaginare. 


“D g Da Pa LIS 
Figura 23. Sito della tomba di Riccardo II, ovvero contro Figura 24. Resti di Riccardo III al momento dello scavo. 
un muro del coro della chiesa dei Grey Friars. Fonte: 

Fonte: https://en.wikipedia.org/wiki/File:.The King In The C 
https://it.wikipedia.org/wiki/File:Richard HI burial site.jp ar Park - Page 15 - Figure 12.png 


£ 


Successive analisi in laboratorio sui resti scheletrici. hanno confermato ulteriormente 
l’identificazione: incrociando i dati ottenuti in laboratorio, riguardo la ricostruzione della dieta??, le 
ferite perimortem?° e le patologie, insieme alle informazioni fornite dalle fonti storico-letterarie, si è 
arrivati alla conclusione che biografia ed osteobiografia coincidono e, quindi, che i resti trovati nello 
scavo della chiesa dei Gray Friars è quello di Riccardo III, ipotesi avvalorata ulteriormente 
dall’analisi del DNA!!. 


L’individuo ritrovato, infatti, è risultato essere un maschio con un’età alla morte compresa tra 1 20 e 
i 30 anni”, dall’ossatura gracile ed affetto da una grave scoliosi idiopatica con un’età di esordio 


29 Le analisi degli isotopi hanno rivelato una dieta ad alto consumo di proteine, specialmente pesce, indicatore di uno 
status elevato (BUCKLEY, et al., 2013, p. 536). 

30 Nella classificazione dei tipi di traumi, quelli perimortem sono definiti come traumi avvenuti al momento della morte 
dell’individuo (WALDRON, 2009). 

31 (Ivi., 2013, p. 536) 

32 Riccardo III è morto a 33 anni. 
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adolescenziale (come si può ben notare nelle figg. 25 e 26). Questa patologia evolutiva spesso più 
comportare complicanze anche gravi, soprattutto a carico del sistema cardiaco e respiratorio3* e, come 
probabilmente deve essere avvenuto nel caso dell’individuo identificato con Riccardo III, può, con 
l’avanzare dell’età, rendere asimmetrica la figura, con una spalla più bassa dell’altra?4. 


€ 


Figura 25. Foto di scavo del ritrovamento dei resti di Riccardo III. 
Fonte: 

https://en.wikipedia.org/wiki/Exhumation and reburial of Richard III of England#/media/File:The King In The C 
ar Park - Page 14 - Figure 1l.png 


Riguardo più strettamente all’analisi delle ferite perimortem, il lavoro di Appleby e colleghi del 2015 
si è concentrato sullo studio e l’osservazione tramite l’illuminazione multi-spettrale e diverse 
tomografie computerizzate (TAC)?°. Successivamente, grazie ai confronti con i traumi perimortem 
riportati su resti di altri scheletri da altri campi di battaglia medievali, tra cui quelli della Battaglia di 
Towton del 1461, gli studiosi hanno prodotto i seguenti risultati: 11 ferite perimortem?°, 9 delle quali 
sono state osservate sul cranio e due al postcranio. Un’altra possibile frattura potrebbe essere quella 
osservata sull’osso zigomatico, che, però, è stata identificata dagli studiosi come un probabile frutto 
di processi tafonomici. 


33 (WALDRON, 2009, p. 216-217) 

34 (Ivi., 2013, p. 536) 

35 Per una descrizione più dettagliata delle metodologie, si rimanda a APPLEBY et al., 2015. 

36 Nel caso di Riccardo III, bisogna fare attenzione, poiché alcuni sono, probabilmente, stati provocati nei momenti 
immediatamente successivi alla sua morte. 
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Figura 26. Resti di Riccardo III, riuniti in tutti i suoi distretti scheletrici. 
Fonte: https://www.nytimes.com/2013/02/05/world/europe/richard-the-third-bones.html 


Image credit: University of Leicester 
Figura 27. Due vertebre che mostrano deformazioni del processo spinato, tipici della scoliosi. Si notano, inoltre, segni 
di osteoartrite (WALDRON, 2009) 
Fonte: https://le.ac.uk/richard-iii/identification/osteology/scoliosis 


In sintesi, quindi, i traumi sullo scheletro di Riccardo III sono: 


- sul cranio: 


- trauma che ha riportato una lesione lunga 10 mm al lato destro del mandibolare, 
accanto al forame, orientata in obliquo (fig.28). Questa, grazie all’analisi 
morfologica del segno lasciato sull’osso, di forma triangolare nella parte inferiore 
e a forma di V in sezione, ha suggerito una ferita provocata da un colpo di 
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coltello/daga?”, mentre, per quanto riguarda ferite prodotte da spade, gli studiosi 
non hanno ritrovato alcun riscontro sui resti scheletrici; 


- frattura sul mascellare destro, che ha provocato un vero e proprio buco nell’osso 
dal diametro di 10 mm, attraversato da una frattura lunga 14 mm, trasversalmente 
(fig.29). Questa particolare frattura sembrerebbe essere stata causata da un copro 
contundente che ha colpito la guancia destra, probabilmente una daga con lama 
rigida a sezione quadrata; 


Image credit: University of Leicester 
Figura 28. Osso mandibolare di Riccardo III in norma laterale. La 
freccia indica la lesione accanto al forame. 
Fonte: https://le.ac.uk/richard- 


iii/identification/osteology/injuries/skull-7-8 


Figura 29. Cranio di Riccardo III. La freccia indica 
la frattura al mascellare destro. 

Fonte: 
https://www.nationalgeographic.com/science/a 
rticle/130204-king-richard-iii-skeleton-bones- 
science-archeology-world 


- un trauma di forma circolare nella parte posteriore dell’osso parietale sinistro, a 
50 mm dalla sutura sagittale, grande 30 mm x 25 mm, causato da un’arma dalla 
lama affilata (fig.30, freccia blu); 


- un piccolo trauma sempre sul parietale sinistro, con delle striature dovute 
all’arma che l’ha provocata (fig.30, freccia verde); 


- sul parietale destro, un leggero trauma orientato in obliquo causato da un’arma 
affilata, con le stesse striature del trauma precedente (fig.30, freccia gialla), che, 
dopo un’osservazione più accurata con delle macro-fotografie, hanno fatto 
ipotizzare agli studiosi che si possa trattare di ferite provocate dalla stessa arma, 
anche se non con certezza assoluta?5. In generale, comunque, i tre ultimi traumi 


37 Appleby e colleghi, per associare i traumi alle armi, si sono basati sui criteri forniti da Lewis nel 2008 in /dentifving 
sword marks on bone: criteria for distinguishing between cut marks made by different classes of bladed weapons. 
38 (APPLEBY et al., 2015, p.255) 
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9939 


elencati, sono stati descritti come “shaving-type injuries”””, causati da un attrezzo 


o un’arma a lame. 


Image credit: University of Leicester 


Figura 30. Cranio di Riccardo III in norma superiore. 
Fonte: https://le.ac.uk/richard-iti/identification/osteology/injuries/skull-1-3 


- una frattura definita dagli studiosi “with a keyhole shape”, approssimativamente 
sulla sutura sagittale (fig.30, freccia viola), dalle grandezze di 9 mm x 10 mm ed 
orientata obliquamente, con un aspetto quadrato dal lato posteriore, mentre 
anteriormente più smussato. Questo grave trauma è stato associato ad una frattura 
penetrante che ha causato il distaccamento di due frammenti ossei, spinti 
all’interno del cranio stesso, probabilmente dovuta ad un colpo pervenuto 
dall’alto. Appleby e colleghi hanno ritrovato un interessante collegamento tra la 
ricostruzione fatta di questo specifico colpo sullo scheletro di Riccardo III con una 
miniatura proveniente da un manoscritto di tardo XV secolo, che mostra 
proprio il probabile colpo ricevuto dal re inglese (in basso a sinistra nella fig.31). 
Gli studiosi, inoltre, ipotizzano che questa frattura possa essere stata provocata 
dalla stessa arma che ha fratturato il mascellare destro, anche se non si esclude un 


39 Di solito questo tipo di trauma è associato alla pratica dello scalpo, in cui l’arma, tagliando il tessuto molle, può 
intaccare anche l’osso del cranio sottostante. Tuttavia, questa pratica non sembra essere comunemente associata al 
momento della battaglia stesso, quanto più a momenti successivi, durante i quali lo scalpo veniva usato come trofeo di 
guerra. In più, se si prende in considerazione il caso specifico di Riccardo III, i segni sul cranio non sembrano riferibili 
a questa pratica, in quanto non si trovano in zone del cranio che normalmente sono intaccate durante la pratica dello 
scalpo, se la lama scende abbastanza in profondità (APPLEBY et al., 2015, p. 256) 

40 Precisamente si tratta della miniatura al folio 159v. 


41 È il secondo libro del Chroniques de Froissart (Bib. Nat. Fr. 2643-6), consultabile online: 
https://gallica.bnf.fr/ark:/12148/btv1b8438605h/fl.item 
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colpo di freccia o dardo, a causa della mancanza di fratture radiali attorno al 


trauma. 


Figura 31. Miniatura dal Chroniques de Froissart, raffigurante la morte di Wat Tyler, XV secolo. 
Fonte: https://it.m.wikipedia.org/wiki/File:Death_of Wat Tyler Froissart.jpg 


- al lato destro dell’osso occipitale, è stata osservata una frattura di 65 mm x 50 
mm (fig.32). Anche se gli studiosi non sono riusciti ad identificare i segni lasciati 
dall’arma che ha provocato questa frattura, ipotizzano che si possa trattare di una 
spada o un’alabarda; 


Image credit: University of Leicester 


Figura 32. Cranio di Riccardo III in norma inferiore, particolare della frattura al lato 
destro dell’occipitale. 


Fonte: https://le.ac.uk/richard-iti/identification/osteology/injuries/skull-4-6 
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- una frattura penetrante è stata osservata sulla superfice inferiore sinistra 
dell’occipitale (fig.33), grande 32 mm x 17 mm, insieme ad una frattura lineare 
radiante di 25 mm, associata a questa. Anche in questo caso, la frattura potrebbe 
essere stata causata da una spada, una picca, un’alabarda o un becco, con il corpo 
di Riccardo III in posizione prona o inginocchiata, causando un’emorragia nello 
spazio subaracnoidèo*, un trauma cerebrale, o un’embolia gassosa che, in breve 
tempo, sarebbe stata fatale*. 


Image credit: University of Leicester 


Figura 33. Cranio di Riccardo III in norma inferiore, particolare della frattura al lato sinistro 
dell’occipitale. 
Fonte: https://le.ac.uk/richard-iti/identification/osteology/injuries/skull-4-6 


- sul postcranio: 


- alla decima costa di sinistra è stata osservata la traccia di una pressione lasciata 
da uno strumento tagliente, che ha provocato il rialzamento del periostio, senza, 
tuttavia, fratturare la costa (fig.34). In sezione, l’impatto ha lasciato un segno a 
forma di V, che sembra, secondo gli studiosi, essere stato lasciato da una daga dal 
taglio sottile, che ha colpito Riccardo III alle spalle, in modo non fatale, anche se 
potrebbe avergli causato sanguinamento. Per quanto riguarda altre ferite alla cassa 
toracica, è da escludere che ce ne siano state, non solo perché non sono state 
osservate dagli esperti, ma anche perché bisogna ipotizzare che il re avesse 
un’armatura che quanto meno lo proteggesse dal busto in su‘; 


- una frattura di 30 mm all’interno dell’osso coxale destro, provocata da una 
penetrazione all’altezza del ramo pubico superiore, che ha attraversato l’osso 
stesso, provocando il distaccamento del ramo pubico dal coxale (fig.35). Grazie a 
delle immagini di ricostruzione dell’osso (fig.36), gli studiosi sono riusciti a 
riconoscere l’angolazione con cui l’arma deve aver penetrato l’osso, ovvero 


42 Lo spazio tra aracnoide e pia madre, due delle tre meningi, ovvero le membrane che avvolgono il sistema nervoso. 
43 (APPLEBY et al., 2015, p.256) 


44 (Ivi, 2015, p.257) 
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attraverso lo spazio che già naturalmente esiste tra l’osso sacro e la grande incisura 
ischiatica. Questa ferita, secondo gli addetti ai lavori, sembrerebbe essere stata 
inflitta alle spalle con un’arma a lama sottile”. 


Image credit: University of Leicester 


Figura 34. Decima costa sinistra di Riccardo II. Il numero 10 indica la traccia lasciata probabilmente da 
un’arma. 
Fonte: https://le.ac.uk/richard-iii/identification/osteology/injuries/body-9-11 


Image credit: University of Leicester 


Figura 35. Frattura del ramo pubico 
superiore dell’osso dell’anca destro di 


Riccardo III. : 7 a " 
Fonte: https://le.ac.uk/richard- Figura 36. Ricostruzione di Appleby et al. (2015) dell’osso dell’anca 


iii/identification/osteology/injuries/body- destro di Riccardo III. L’asse rossa indica la direzione del colpo che 

9-11 ha provocato la frattura. 

cai Fonte: https://www.nbcnews.com/science/science-news/bones-tell- 
grisly-tale-behind-king-richard-iiis-death-n204581 


45 (APPLEBY et al., 2015, p.257) 
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Discussione e conclusioni 


Il ritrovamento dei resti di Riccardo III, la ricostruzione della sua osteobiografia e la successiva 
sepoltura nella Cattedrale di Leicester, ha suscitato interesse e commozione in numerose persone. 
L’”’affetto” verso questa figura storica, quindi, sembra comunque vivo nei cuori degli inglesi e non 
solo, ma, come si è visto, non sembra essere stato sempre così. 


pori 
lota a 
Ik 


” 


Figura 37. Tomba di Riccardo III nella Cattedrale di Leicester. 


Fonte: 
https://it.wikipedia.org/wiki/Esumazione e sepoltura di Riccardo HI d%27Inghilterra#/media/File:Picture of Rich 


ard _Ill's new_tomb.jpg 


Shakespeare, infatti, per il suo dramma, avendo attinto a fonti storiche come The History of Richard 
INI di Tommaso Moro” e la Chronicles di Raphael Holinshed*, dà una lettura fortemente negativa 
di questo personaggio, a causa soprattutto della propaganda politica dei Tudor: è imprescindibile, 
infatti, il legame tra il drammaturgo e la sovrana che, a quell’epoca, regnava sull’Inghilterra: 
Elisabetta I. È facile intuire, quindi, perché Shakespeare abbia deciso di dipingere con toni così cupi 
l’ultimo re degli York: questo, infatti, doveva apparire come il cattivo da sconfiggere, rispetto al 
trionfante Enrico VII (nonno di Elisabetta), che vince sul male ed instaura la dinastia Tudor, alla quale 
la regina, che deve combattere per poter tenere il potere e il consenso, in quanto donna sola al 
comando di un paese potente come l’Inghilterra del XVI secolo, appartiene. 


46 Altro personaggio di spicco della corte di Enrico VIII Tudor, e, quindi, anche egli fortemente critico nei confronti 
della figura di Riccardo III per ragioni propagandistiche. 


47 (CAMERLINGO, 2000, p. 146) 
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Vittima di una narrazione dai fini propagandistici o machiavellico e spietato re dell’Inghilterra 
medievale? Certamente la figura di Riccardo III resta tra le più controverse: basti pensare alla 
questione dei Principi nella Torre, di cui il mistero della morte non è stato ancora risolto, tuttavia non 
sl possono non tenere presenti 1 motivi per cui questa figura storica è stata tramandata secondo una 
narrazione sicuramente distorta della realtà. 


La propaganda dei Tudor, d’altronde, parte già dal momento successivo alla morte di Riccardo III: 
dalle analisi sui resti scheletrici, infatti, sono evidenti ferite inflitte in un momento successivo ad 
un’azione di privazione dell’armatura, forse di denudamento ai fini di umiliarne la memoria, come 
suggerisce anche la ferita all’altezza dell’osso coxale destro, descritta in precedenza, che trova 
confronti anche nelle ferite inflitte agli individui ritrovati in relazione alla battaglia di Towton”8. 


Riccardo III, infatti, dato il suo rango, avrebbe dovuto portare un’armatura formata da una corazza a 
protezione della parte superiore del corpo, con una piastra anteriore, una posteriore e, anche se non 
utilizzate molto nel tardo XV secolo, una cotta di maglia al di sotto, 0, almeno, un farsetto o una 
giacca imbottita. Inoltre, sarebbe stato protetto al collo, alle mani e alle braccia da piastre 0, di nuovo, 
da una cotta di maglia. Quindi, le ferite riportate al posteranio non possono coesistere con la presenza 
di un’armatura del genere, implicando che questi traumi devono essere stati inflitti dopo che il torso 
è stato spogliato della sua protezione”. Stessa cosa vale per la ferita al pube: provocata da un’arma a 
taglio fine, che è penetrata nel gluteo destro ed ha attraversato la parte destra dell’osso coxale. Anche 
se il pube è una delle parti più vulnerabili durante le battaglie e i duelli medievali, Riccardo doveva 
essere protetto anche in questa zona, da piastre o, almeno, da un gonnellino in cotta di maglia. Questo 
tipo di protezione avrebbe prevenuto il colpo, ad esclusione del caso in cui non fosse arrivato dalla 
parte inferiore dell’armatura, cosa, comunque, non congruente con l’angolazione del trauma riportato 
sull’osso di Riccardo III. Inoltre, a cavallo e con una sella da guerra, si sarebbe evitato ancora più 
facilmente un colpo del genere. La più probabile ricostruzione riguardante le modalità di questa 
frattura, quindi, sarebbe, anche in questo caso, che il colpo sia stato inflitto successivamente alla 
morte del sovrano e dopo un momento di privazione dell’armatura?°. 


Infine, Appleby e colleghi fanno notare che, questo tipo di umiliazione post mortem, non sembra aver 
interessato particolarmente il viso di Riccardo III, che non riporta traumi particolarmente gravi: 
questo, probabilmente, perché si è cercato di mantenere il volto del sovrano riconoscibile al momento 
dell’esposizione al pubblico dei suoi resi”. 


Concludendo, questa figura storica, protagonista di uno dei ritrovamenti di certo più importanti del 
decennio scorso, continua, oggi, a suscitare interesse, complice del fatto di essere stato celebre di una 
narrazione che lo ha reso, contemporaneamente il simbolo del male incarnato e del genio senza 
scrupoli, al centro di macabre vicende che ancora non hanno trovato risposta. Il fascino della figura 
di Riccardo III di Shakespeare e, in generale, nei media, è accompagnato ad un’analisi rigorosa e 
scientifica dei suoi resti scheletrici, non solo ricostruendo gli ultimi attimi di vita del singolo 


48 (BUCKLEY et al., 2013, p. 536); (APPLEBY et al., 2015, p. 258) 
59 (Ivi, 2013, p. 536), (Ivi, 2015, p. 257) 
50 (Ivi, 2015, p. 257) 
21 (Ivi., 2015, p. 258) 
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personaggio storico, ma, in generale, le modalità con cui i vincitori di una battaglia e, in questo caso, 
di una guerra, si rendevano tali agli occhi del popolo. 
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Figura 38. Armatura e bardature in “stile gotico” (Landshut, Bavaria, 1480 ca.) conservata Wallace Collection a Londra. 
Fonte: https://www.britannica.com/technology/plate-armour 
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